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Como había despertado en mí y en un grupito de amigos, el 
interés frente a esta nueva expresión de la arquitectura, gracias 
a maestros como Gropius y Le Corbusier. En mí, empezó como 
una comezón, un ansia de deshacerme del amontonamiento de 
cosas que me había rodeado. Tenía hambre de paredes blancas 
y sin molduras, sin adornos por fuera como por dentro. Hacía 
unos años que no iba a Europa y sólo en ciertas revistas vislumbré 
algo que respondía a lo que me atraía. Con un hombre de buena 
voluntad, constructor de galpones, hicimos los planos de una casa 
pelada: unos cubos. La casa estaba destinada a un terrenito que 
compré en Mar del Plata, frente al mar. Allí se edificó, con sus 
ventanas por donde entraba una increíble cantidad de Atlántico.

Victoria Ocampo
“A propósito de la Bauhaus”

La Nación, Buenos Aires, 10 de octubre 1970
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Tracce del Moderno in Latino America:
gli antieroi dell’architettura
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I cambiamenti delle realtà sociali e le nuove opportunità tecnologiche che 
coinvolgono il Nord America e l’Europa tra la fine del XIX e i primi vent’anni 
del XX secolo sono alla base della nascita del Movimento Moderno, che tra 
questi due continenti pone le fondamenta della sua affermazione e della 
successiva diffusione in tutto il mondo.

Al di qua e al di là dell’oceano Atlantico sono diverse le premesse che danno 
origine a ciò che gli storici definiranno poi International Style: da un lato i 
grattacieli della Scuola di Chicago e l’architettura organica di F. L. Wright, 
fino alla mostra “International Style” curata da P. Johnson al MoMA di New 
York nel 1932; dall’altro il protorazionalismo di Loos, la scuola del Bauhaus 
e la ventata rivoluzionaria di Le Corbusier, fino all’Esposizione di Stoccarda 
del 1927: il Weissenhof di Mies diventa il nuovo riferimento culturale per 
l’architettura contemporanea e presenta per la prima volta al pubblico europeo, 
e non solo, il Movimento Moderno in forma unitaria. 

In tutto questo fermento, l’America Latina e l’Asia accolgono e amplificano 
la ricerca architettonica in atto e quasi subito divengono teatro di esperienze 
importanti, indotte prevalentemente dai “maestri” nordamericani o europei. 
In particolare, in America Latina la situazione politica ed economica, 
soprattutto in alcuni stati più aperti a riferimenti europei e statunitensi, è 
foriera di sperimentazioni e ibridazioni sorrette dall’industrializzazione 
nascente, dall’incremento demografico e dal diffondersi di abitudini, mode e 
costumi sempre più all’avanguardia. 

I viaggi che, a partire dal 1929, Le Corbusier effettua in Sud America sono fra 
gli avvenimenti che segnano in modo indelebile il passaggio alla modernità in 
questa parte del mondo. Ma anche le riviste di settore (fra le altre “Domus” 
e “Casabella” in Italia, “Architectural Forum” e “Architectural Record” negli 
Stati Uniti) contribuiscono allo scambio, pubblicando e disseminando le 
nuove esperienze progettuali che si realizzano ovunque. Con un minimo 
scarto temporale anche in Latino America, parallelamente alla istituzione 
delle principali scuole di architettura, si fondano alcune riviste destinate ad 
accogliere nelle proprie pagine il dibattito vivace di quegli anni.   

Approfondire lo studio degli architetti che, in questo contesto di rinnovamento 
culturale, rappresentano i pionieri del Movimento Moderno nel “nuovo 
mondo” costituisce un passaggio fondamentale che, oggi, la storiografia e 
la teoria dell’architettura devono svolgere per comprendere e riflettere sugli 
scambi teorici e progettuali che hanno condotto all’espandersi e all’ibridarsi 
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di linguaggi, tecniche costruttive e materiali, determinando una rivoluzione 
epocale nel modo di pensare e costruire la città e i paesaggi in cui viviamo.

Il Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di Torino, nell’ambito 
della propria missione di internazionalizzazione, da anni ha aperto gli 
orizzonti di ricerca in molte direzioni: in particolare, dal 2016, un gruppo 
multidisciplinare di docenti e ricercatori, con il progetto “La Cultura della 
Città” ha intrapreso rapporti di scambio e collaborazione con alcune delle 
principali Università sudamericane, aprendo nuovi fronti di investigazione 
verso figure di progettisti e casi di studio molto interessanti e per certi versi 
inediti.

Il nostro gruppo si è focalizzato soprattutto sulla Colombia, anche se non sono 
mancate sortite di lavoro in Ecuador, Bolivia, Panama e Messico. Altri colleghi 
da anni collaborano assiduamente con l’Argentina e il Brasile. 

Il progetto “La Cultura della Città” si è concretizzato in esperienze di ricerca 
e di didattica, nello scambio di docenti e dottorandi, in workshop e studi 
pubblicati in italiano, spagnolo e inglese, e con la creazione di una collana 
editoriale omonima.  E noi per primi abbiamo sperimentato la complessità e 
la grande opportunità di studiare e confrontarci con una realtà per molti versi 
simile, e per altri molto differente. 

In un continuo scambio di esperienze, background e prospettive di ricerca, 
in una pratica di lavoro dove la curiosità è il carburante principale, abbiamo 
toccato con mano quanto le ibridazioni culturali, e i continui rimandi tra 
culture architettoniche possano costituire un melting pot architettonico. 

Il caso di Vicente Nasi, architetto torinese emigrato in Colombia, e là diventato 
uno dei precursori del Movimento Moderno con esempi di architetture di 
grande qualità, è uno di questi. 

Nasi ha lavorato per cinquant’anni in Colombia, e poi in Venezuela, in Italia, 
in Africa e negli Stati Uniti, sempre in bilico fra gli stilemi, forse anacronistici, 
dell’eclettismo e le austere regole del razionalismo, quasi camminando su un 
filo teso fra i ricordi della sua Torino dei primi vent’anni del Novecento e il 
mito della modernità e del progresso, la cultura del presente, che forse lo ha 
spinto a viaggiare per il mondo.
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Il suo incontro con Le Corbusier, fissato in una fotografia in bianco e nero 
scattata di fronte alla quinta Mazuera di Fusagasugà, è diventato quasi un’icona 
del passaggio di testimone tra il maestro e suoi giovani allievi, molto lontani 
geograficamente, ma intellettualmente affini.

Con questa ricerca, e con quelle che verranno (stiamo per aprire un fronte su 
Giovanni Buscaglione, architetto salesiano, ancora imbrigliato nelle maglie di 
un eclettismo fuori tempo) crediamo di poter scrivere nuove pagine di una 
storia ancora incompleta, sicuramente non chiusa, per sensibilizzare la cultura 
architettonica, in particolare del mondo accademico e universitario, oltre che 
gli organismi ministeriali, le fondazioni culturali e gli archivi, a un impegno 
comune e a una fattiva assunzione di responsabilità nella “tutela operativa” di 
un Patrimonio, relativamente recente, ma straordinariamente importante per 
la Cultura della Città e del paesaggio latino-americano.
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Este libro recoge y amplía la antología del mismo nombre, 
expuesta en Buenos Aires, Barcelona y Torino, que reflexiona 
sobre la construcción de la arquitectura de la modernidad 
resultado de los intercambios transatlánticos, con el fin de 
proponer una nueva lectura acerca de aquellos arquitectos y 
arquitectas que cruzaron las fronteras continentales orientando 
una nueva mirada desde su país de procedencia y en un 
contexto social y cultural al cual tuvieron que hacer frente a 
su regreso. Una experiencia intercontinental que cambió su 
percepción de la arquitectura y del territorio, contribuyendo 
al desarrollo de un patrimonio, resultado de una síntesis entre 
identidades y necesidades locales y el testimonio de aquella 
etapa de modernidad compartida.
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